LA NOSTRA SANITA
Dirigenti
tanti, pochi
operatori

® Buongiorno,

Leggendo la lettera del Signor
Giuseppe Angelillo sono rimasto
molto colpito ma non imprepa-
rato e le spiego il perche.

La situazione dell’'ospedale di
Piacenza purtroppo e questa, ea
mio parere, nel tempo non potra
che peggiorare: mancano dotto-
ri, tecnici ed infermieri e tutti noi
lo sappiamo.

Prendiamo un reparto come la
radiologia (dove mi sono recato
ultimamente per una lastra alla
mano). Avevol'esigenza di parla-
re con un responsabile; me ne
hanno indicati tre! Anzi due per-
cheé uno era in ferie, piu logica-
mente il primario.

Tutto questo a fronte di un solo
operatore che in quel giorno ave-
va in sala d’aspetto all’incir-
ca......unaventina di persone.
Ora mi chiedo, come si puo far
fronte alle richieste di esami
quandoilavoratori passivi ( quel-
liche non prestano mano d’'ope-
ra ) sono, in proporzione, mag-
giori di quelli attivi? E poi perche
quando un medico,uninfermie-
re, un tecnico vain pensione non
viene quasi mai sostituito men-
tre un dirigente si? Purtroppo
questi sono i privilegi della poli-
tica italiana che antepone i pro-
priinteressi a quelli della povera
gente.

Le auguro buona giornata.
Giorgio Quagliaroli



